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Cgil Cisl Uil aprono 
la vertenza statali La Cisl apre il dialogo con la Chiesa 

Scala mobile ogni tre mesi 
La segreteria chiede anche l'avvio im­
mediato del nuovo ciclo contrattuale 

ROMA — La segreteria del­
la Federazione unitaria Cgil, 
Cl3l, Uil proporrà al pros­
simo comitato direttivo del 
6 e 6 di ottobre l 'apertura 
immediata di una vertenza 
con il governo « per conse­
guire ('allineamento della sca­
denza del punto della scala 
mobile in vigore per l pub­
blici dipendenti (attualmen­
te lo scatto è semestrale -
n.d.r.) a quella trimestrale di 
tutti gli altri lavoratori*. 

Sono state proprio le que­
stioni aperte noi pubblico im­
piego (e le pensioni delle qua­
li ci occupiamo in altra par­
te del giornale) ad occupare 
le cinque ore della riunione 
dj segreteria d! ieri. Vedia­
mo le altre decisioni. La Fe­
derazione Cgil Cisl Uil — di­
ce un comunicato — « ritie­
ne importante concludere ra­
pidamente e definitivamente 
la vecchia fase dei rimioui 
contrattuali del pubblico im­
piego come rond'uionc per 
l'immediato avvio del nuovo 
ciclo contrattuale, il quale — 
per la presenza della legge 
•quadro sulla contrattazione 
e per l'esigenza di realizza­
re un razionale equilibrio di 
valori professionali — do uro 

tenersi in tempi ravvicinati». 
L'obiettivo che il sindacato 
si pone anticipando la con­
trattazione è quello di < ga­
rantire che la decorrenza for­
male dei contratti divenga, 
in ogni caso, una decorren­
za reale per l'applicazione 
degli accordi e il godimento 
dei relativi benefici ». E' uu 
modo questo — dice ancora il 
sindacato — di pervenire ad 
una crescente omogeneizza­
zione dei trattamenti e del­
le scadenze 

Scala mobile e legge-qua­
dro: su questi obiettivi la 
Federazione chiamerà alla 
mobilitazione tutti i lavora­
tori del pubblico impiego. 

La segreteria unitaria di­
scuterà questi problemi oggi 
con la Federazione degli sta­
tali e nei prossimi giorni con 
il sindacato scuola. 

Altro atto della segreteria 
è stato quello di licenziare il 
documento sull'autoregola­
mentazione degli scioperi: se 
ne discuterà al Direttivo. 
Una nuova riunione — quel­
la clie dovrà mettere a pun­
to la relazione di Roberto Ro­
mei al direttivo — si terrà 
lunedi. 

TRASPORTI Per i viag­

giatori delle Ferrovie si pro-
parano altri giorni di disagi: 
gli autonomi della Fisafs de­
cideranno oggi tempi e mo­
dalità degli scioperi dopo :1 
rifiuto del contratto che Cgil 
Cisl o Uil hanno firmalo (e 
che in questi giorni è ogget­
to di riunioni con l'azienda 
per i perfezionamenti chiesti 
anche dalle assemblee dai la­
voratori). Sul fronte degli 
aeroporti: il 29 — per 24 ore 
— si fermano gli assistenti 
di volo contro la mancata 
conclusione del rinnovo con­
trattuale. A questa giornata 
di lotta, si aggiungono dodi­
ci ore di sciopero indette ieri 
dagli autonomi del personale 
di terra (dalle 12 alle 14 del 
28). Gli autonomi non sono 
d'accordo sui contenuti del 
contratto di recente stipulato. 

MARALDI —- Nuova protesta 
ieri dei lavoratori della Ma-
raldi di Ancona, da oltre un 
anno in lotta per salvare il 
posto. Intorno alle 11 di ieri 
circa 250 dipendenti hanno 
occupato — bloccando gli 
scambi — i binari della sta­
zione di Falconara. Il traffi­
co verso Roma e quello verso 
il Sud e il Nord è rimasto 
casi paralizzato. Un altro 

gruppo ha occupato invece 
con mezzi meccanici la stata­
le Adriatica tra Ancona e 
Falconara. 

LIQUIGAS — Da ieri matti­
na gli ingressi del ministero 
dell'Industria sono presidiati 
dagli operai del gruppo Li­
quigas (Liquichimica. Pozzi-
Ginori. Cip Zoo). L'aziono di 
lotta (« per la ripresa prò. 
duttiva in tutti gli stabili­
menti compresi quelli di Ti­
to e Ferrandwa, in Basilica­
ta: l'autonoma gestione delle 
società operative, particolar­
mente per la i'ozzi-Ginori: lo 
effettivo allontanamento del 
vecchio gruppo dirigente fa­
cente capo ad Ursini ») è coor­
dinata con la Federazione 
Cgil Cisl Uil. e i sindacati 
dei chimici, dei metalmecca­
nici e degli alimentaristi. 

Un nuovo incontro tra sin­
dacati e ministro dell'Indu­
stria è previsto per venerdì. 

All'incontro dovrebbe parte­
cipare anche TICIPU. Per do-
mani giovedì è. invece, pre­
vista una riunione tra le ban­
che creditrici del gruppo Li­
quigas (Banca nazionale del 
lavoro, Banco di Napoli, di 
Roma e di Sicilia e Banco 
San Paolo). 

» ma dentro un «progetto di cambiamento 
Un seminario a Firenze sui « lavoratori cattolici e l'esperienza sindacale » organizzato da com­
ponenti adiste e cisline - Le relazioni di padre Reina e di Treu - Interventi di Storti e Bentìvogli 
Le « assonanze » con le dottrine sociali cattoliche - Nessuna ipotesi di sindacato confessionale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE -- C'è chi sostiene 
che la Cisl nel più recente 
pussato non avrebbe fatto 
altro che correre a rimorchio 
di variegate forze di ispira­
zione più o meno marxista. 
Lo ha detto qualche volta, in 
uno dei suoi non rari momen­
ti di ira. Donai Cattili. Accu­
se di questo tipo sono emer­
se all'ultima conferenza de­
gli operai democristiani. Ma 
è proprio così? O non è for­
se che nel travaglio di questi 
anni il sindacato di Pastore, 
in larga misura composto da 
lavoratori cattolici, ha reca­
to un contributo originale al 
processo di cambiamento av­
viato in Italia? Una risposta 
affermativa e argomentata 
viene da un interessante semi­
nario (« I lavoratori cattolici 
e l'esperienza sindacale nel 
.secondo dopoguerra ») argo 
aizzato da componenti adi­
ste e cisline, aperto ieri al 
centro studi della Cisl di Fi 
reme, la famosa scuola do­
ve si sono fatte le ossa i vari 
Corniti e Marini, i < giovani 
leoni » di questa organizza­
zione. 

Quale il significato dell'in­

contro ricco di tavole rotonde, 
relazioni e dibattiti? Ricostrui­
re, ci sembra, una immagi­
ne della Cisl più « rera ». ri-
flettere su un argomento di 
grande attualità — il ruolo 
del sindacato oggi, tentando 
un superamento delle secche 
del contrattualismo puro e 
semplice -- dare un apporto 
ul dibattito sulla « terza via ». 
lanciare un ponte ideale con 
la stessa * comunità ecclesia 
le » con la chiesa insomma. 

Ed è proprio quest'ultimo 
aspetto che ha fatto sorgere 
tra i presenti, fin dalle prime 
battute, con la » dazione di 
padre Mario Reina, direttore 
di « Aggiornamenti sociali ». 
qualche brivido, qualche per­
plessità. Reina aveva sottoli­
neato molto le « assonanze » 
tra certi valori sostenuti dal­
la Cisl — l'en/iinlifamnio, la 
partecipazione, il protagoni 
sino — e le dottrine sociali 
cattoliche e aveva aggiunto 
la necessità di «. non rompe­
re con la comunità ecclesia­
le *, di fare della Cisl an­
che un luogo dove meglio 
possa maturare la coscienza 
cristiana, con un rapporto di 
interscambio tra innovazione 
sociale e esperienza pratica. 
Qualcuno aveva intravisto in 

questo una specie di teorizza­
zione di un nuovo confessio 
nalismo del sindacato. 

Il presidente delle Adi Do 
menico Rosati, intervenendo 
subito dopo e rivendicando 
un'analisi storica più appro 
fondita, aveva ricordato la 
natura almeno formalmente 
i aconfessionale » voluta dalla 
Cisl fin dalle origini, simbo­
leggiata anche da un episo­
dio. « Quando fu inaugurata 
questa scuola ~ ha raccon­
tato ~~ venne subito tolto dal­
le pareti il crocefisso ». Bru­
no Storti, poco dopo, repli­
cando, ha ribadito la laicità 
della Cisl pur aggiungendo 
che nel suo ufficio, quando 
era segretario generale, il ero 
cefisso non fu mai tolto. Ma 
padre Reina lia poi smentito 
ogni ambizione confessionale. 
Semmai, si tratta di un ri 
chiamo ai dirigenti sindacali 
cattolici a partecipare singo­
larmente, con il loro patrimo­
nio di esperienze, alla vita 
della chiesa. 

E, arredi religiosi a parte, 
lo sforzo degli interventi è 
stato spesso quello di collega­
re le opzioni fatte nell'orga­
nizzazione con il pensiero del­
la chiesa, anche in senso «an­
ticipatore ». Ad esempio, Fran­

co Rentivogli. segretario del 
la Fin Cisl, lui accettato in 
definitiva l'ipotesi di Reina 
di un rmiiovuto dialogo con 
la comunità ecclesiale. Ma le 
difficoltà sono molte, ha insi­
stito: nella chiesa vi sono trop­
pi ritardi, paure, incompren­
sioni. barriere. E il professor 
Luigi Freg, a sua volta, ha 
messo il dito sulle contraddi 
zioni lampanti tra certe novi­
tà delle encicliche e la rea­
lizzazione pratica. L'impor­
tante, aveva invitato a fare 
padre Reina, è saper « legge­
re i segni dei tempi ». 

Noi a ciò dobbiamo contri 
buire, come lavoratori catto­
lici, ha risposto linaio Stor­
ti. ricercando una terza via 
tru capitalismo e « .socinli.s-mo 
reale ». la costruzione di un 
* nuovo modello di società ». 
Vn compito non facile. E l'at 
tuale presidente del CiYKL si 
è spiegato meglio con una bat­
tuta. Al congresso della 
CFDT, H sindacato cattolico 
franco'se, — ha detto — tutti 
inneggiavano al « socialismo 
autogestionario ». ma .subito 
dopo piangevano * sullo spa­
ventoso fallimento della LIP», 
una fabbrica d'orologi auto 
gestita. 

Il sindacato, oggi, è chiama­

to — ha detto in conclusione 
Tiziano Treu — ad una * Bft 
da non più limitata ai temi 
dell'iniziativa contrattuale e 
neppure alle .singole riforme. 
ma che investe l'assetto con» 
plessivo della società, nei suoi 
rapporti con lo stato ». Quc 
sto è il tema di fondo. Treu 
- - autore di una stimolante 
rivisitazione delle « idee Cisl ». 
anche se qualche volta sorvo 
laute sui duri travagli inter 
ni, nello scontro fra le diver 
se anime — ha negato ogni 
ipotesi * istituzionalizzante » 
per il sindacato, ogni « solu­
zione organicistica » che con 
sideri il sindacato come un 
braccio dello stato, ha respiri 
to ogni tendenza a •* sacrali/. 
/.are il politico ». Ma la Cisl 
« ha duto il meglio di se stes 
sa nel periodo del contrattua 
lesimo e della autonomia in 
ascesa ed ora si trova piò di 
altri a rivedere senza coper 
ture le linee su cui aveva 
fondato la sua crescita ». Oro. 
in definitiva, sente l'esigen 
za di inserire la propria Ini 
ziativa « nella ricerca di un 
ampio progetto sociale e pò 
litico di cambiamento »: U. 
terza via. appunto. 

Bruno Ugolin 

« » Macché quarta fase 
e alla Ford inglese 
esplode lo sciopero 
LONDRA — 11 braccio di ferro è tra operai e governo labu­
rista, ma i 23 .stabilimenti della Ford perdono 16 miliardi di 
lire al giorno. L'autunno in Inghilterra si annuncia, cosi, ro­
vente. Da lunedi la Ford è bloccata dai 57 mila operai in 
sciopero che chiedono aumenti .salariali del .'10 per cento: 
la direzione della casa automobilistica ha respinto le richieste 
offrendo il 5 per cento. E" questo, fra l'altro, il tetto imposto 
dal governo di Callaghan: le industrie che non lo rispettassero 
andrebbero incontro a sanzioni come il ritiro delle commesse 
«tattili o la .sospensione dei crediti. 

1*1 Ford tiene duro: l'anno scorso — dicono — abbiamo 
«operato il tetto del 10 per cento previsto dalla e terza fase > 
della disciplina salariale e. puntuali, sono arrivate le san­
zioni del governo. Gli operai rispondono che la Ford è un 
caso diverso dalla British Leyland (casa automobilistica 
statale in brutte acque dove contro gli scioperi sono stati 
« tagliati » gli investimenti), innanzitutto perché i profitti 
sono alti. 

Subito dopo la « bordata » ni governo: ieri una delegazio­
ne di lavoratori è andata da Callaghan con una lettera di 
questo tenore: « se il governo continua a boicottare le nostre 
richieste, il iMbour Parti) ha scarse probabilità di vincere le 
prossime elezioni ». La posizione del governo è stata cosi 
riassunta dal numero due della politica economica inglese, il 
ministro del Tesoro Jocl Barnett: € Siamo decisi a non tor­
nare all'inflazione che abbiamo avuto in periodi anche troppo 
recenti ». 

Finirà come nel 71 quando la Ford fu paralizzata per 
nove settimane'.' Il primo ministro laburista Callaghan non 
sembra allarmato dal « caso Ford »: anche l'anno scorso 
c'era l'opposizione sindacale al tetto del 10 per cento, ma le 
« raccomandazioni » del governo furono, in sostanza, rispet­
tate . E' anche vero. però, che la Ford può diventare la 
capofila di una sorta di e fronte del rifiuto ». Proprio lunedi 
è esploso un altro caso, quello di una fabbrica privata di 
Belfast, la e James Mackie » dove i duemila lavoratori hanno 
respinto il cinque per cento di aumento salariale offerto dal­
l'azienda. 

« Torna indietro: non si entra, siamo In sciopero »: dice 
l'operaio di un picchetto ai cancelli della Ford al camionista 
che portava materiali allo stabilimento di Daghenam 

Insisti, Benvenuto, alla fine qualcosa resterà 
Ci risiamo. In un'intervi­

sta al settimanale Europeo 
Benvenuto insiste: « Il pro­
blema di fondo è se il com­
promesso storico, per la sua 
natura totalizzante, è in gra­
do o no di sopportare un 
sindacato unitario e auto­
nomo. Questo è un nodo 
fondamentale per l'avvenire 
del pluralismo in Italia. E 
su questo punto vogliamo 
dal PCI una risposta pre­
cisa ». 

O il segretario della UIL 
non segue con attenzione 
la politica dei comunisti (e 
questo non possiamo creder­
lo. tanto egli si mostra pun­
tiglioso e vigile interprete 
delle nostre posizioni) op­

pure. come un certo propa­
gandista che non nominia­
mo, pensa die l'importante 
è ripetere in modo ossessi­
vo la stessa cosa: non im­
porta se falsa, alla fine qual­
che cosa resterà. 

In ogni occasione: nei di­
battiti pubblici, nelle rela­
zioni al comitato centrale, 
negli atti congressuali, nel­
le conferenze overaie, ne­
gli articoli sulla nostra stam­
pa. anche all'ultimo Festi­
val dell 'Unità e, quel che 
più conta, nella lotta e nel-
l'impegìto di ogni giorno i 
comunisti hanno affermato 
e dimostrato di volere un 
sindacato sempre piii invt) 

e seni]>rc più vtionomo. An­
zi, queste due carattere'i-
che per noi debbono es­
sere i pilastri di un movi­
mento sindacale che s.ippi.i 
interpretare davvero la vo­
lontà di cambiamento che 
emerge dalla classe operaia 
e sappia tener testa alle du­
re prove clic la crisi impone. 

A questo tipo di sinda­
cato guardiamo non in mo­
do strumentale, perché ab­
biamo deciso di far bno-i 
riso a cattivo gioco, ma pro­
prio perché noi — i comu­
nisti impegnati nel movi­
mento innanzitutto e il PCI 
nel suo complesso — abbia­
mo /ororato in tal scuso e 

vi lavoriamo ancora, visto 
che l'unità e l'autonomia so­
no traguardi tntt'altro che 
raggiunti. Le nostre preoc­
cupazioni. semmai, nascono 
dai pericoli di divisione in­
terna clic riaffiorano sem­
pre più spesso o dal risor­
gere di tendenze a tornare 
ciascuno m casa propria. Di 
tutto ciò, lo ripetiamo, dii 
mo prora ogni giorno. 

Ma non vogliamo farla 
troppo lunga, altrimenti ri-
selceremmo di finire come i 
due sordi della barzelletta: 
* Vai a pescare'' » — chie­
de il primo. • So. rado a 
pescare » — risponde il se­
condo. E l'altro' « Ah. crede­
rò che andavi a pescare ». 

L'Olivetti dopo l'accordo 
scopre 7 .000 «eccedenti 

Il coordinamento nazionale del gruppo per un immediato 
confronto sull'attuazione degli impegni di politica indu­
striale concordati Tanno scorso - Documento della FLM 

» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Di fronte alle 
dichiarazioni del nuovo vice­
presidente Carlo De Benedet­
ti, secondo il quale ci sareb­
bero all'OIivetti settemila di­
pendenti di troppo (cinquemi­
la dei quali in Italia), il sin­
dacato commetterebbe un er­
rore se si lasciasse invischia­
re in un « tira e molla » sul 
numero dei lavoratori ecce­
denti. Bisogna invece costrin­
gere l'Olivetti ad un confronto 
serrato sull'intera sua poli­
tica industriale. 

Su questi temi la FLM chie­
derà all'OIivetti di anticipare 
subito gli incontri giù fissati 
per i prossimi mesi. Questa 
è la linea che è scaturita 
dal coordinamento nazionale 
FLM del gruppo Olivetti, riu­
nitosi lunedi a Torino con la 
partecipazione di oltre cento 
delegati di tutte le sedi. 

Beninteso, non sono man­
cate le contestazioni nel me­
rito alle « stime » di De Be­
nedetti. Nel 1976 l'Olivetti ave­
va denunciato, ed il sindacato 
aveva riconosciuto, una « ec-

i cedenza strutturale * di circa 
duemila dipendenti (dovuta al 
passaggio da produzioni mec­

caniche ad elettroniche), che 
nel frattempo però è stata 
riassorbita col mancato rin­
novo del « turnover ». Adesso 
De Benedetti « scopre » che 
ci sarebbero altri settemila 
eccedenti. In trattativa. l'Oli­
vetti aveva formalmente e-
scluso esuberanze di perso­
nale nelle filiali, ed ora salta 
fuori che nel settore sareb­
bero in mille di tropjx). 

Ma. al di là dell'uso stru­
mentale che l'azienda può fa­
re delle « eccedenze >. il pro­
blema è un altro. Un anno j 
fa — ha ricordato nella re­
lazione il coordinatore nazio­
nale. Ettore Ciancicco — fu 
conquistato all'OIivetti un ac­
cordo che, per la e prima par­
te ». è uno dei più avanzati 
perchè ha impegnato l'azien­
da non solo ad informare il 
sindacato, ma a contrattare 
tutta la sua politica indu­
striale. 

Con un' esperienza senza 
precedenti in Europa, furono 
concordati il trasferimento di 

650 Km di... errore 
Buogna ammetterlo. Quelli di K Lotta Continua >, tanno 

progress1. Sono arcutat: di essere lontani mille miglia dalla 
retila del movimcn'o operaio. E loro questa volta si sono 
sbagttuti soltanto ài.. 650 chilometri. L'obicttivo rivoluziona-
m e sempre più i nino 

Per andare dritto a! bersaglio, il numero di ieri ha pub 
blwato un grotto tuoltn ,. Deserto il coordinamento FLM Oli­
vetti ila semini vento raccoglie tempesta. Ieri a Roma solo 
pochiss'mi delegati sono venuti per discutere della risposta 
da dare ali azienda.. ». 

Seguitati? austos: pctt-.coìari sul naufragio del sindacato 
umtano: *:on c'era neanche il rappresentante della FLM Cian­
cicco. molti delegati volevano strappare la tessera, si deve 
puntare a nuove /orme dt coordinamento autonomo, e via 
tempestando. 

Tutto bene, tranne un piccolo particolare: il coordinamen­
to FLM Olivetti non si stolgeva a Roma, ma a Torino, dote 
•l segretario tiazionale ddia FLM Ciancicco ha svolto la sua 
relazione ed ur: ftitinn-o di delegati hanno discusso un'mle 
ri. (nomata 

,\eil'(.ttC;:o che (.ie.li di < Lotta Continua » migliorino ul­
teriormente la mira, lorreiiimo rivolgere loro un piccolo sug-
gernenlo. un molli, ivnurio non dovrebbe mai confondere 
i propri desideri con la realtà 

I comunisti e la conferenza dei trasporti 
R O M \ — Dal l ' l l al 11 ol io . 
lire si *\nlpcrj al palazzo dri 
Conprr«M all'Fur (Hom.i) la 
conferenza nazionale dei tra-
»poni. Il jtntcrno i!c\r |»rc-
«rnlarM a qurMo appuntamen­
to con indicazioni *tratr~irlir 
prrri«c che. partendo dall'n-o 
r dalla rip.irlizionr ilcllr ri-
»nr»r nazionali e della «iie-a 
puMilira |ir«'\i-il.uu» un inlr:- [ 
\rnto ni4-««icrÌo nel «cllorr ilri ' 
Ira-porti, «i.i in relazione a:li 
altri settori, »ia in rapporto 
• i diverbi modi di trasporto. 
K* i|iie>la la rirliir-ta di fon 
«lo ribadita dalla roninii««ioiu-
trasporti del PCI. 

La comocazionr della con­
ferenza si e re*a po>»iliilc, MJ 
pure con note\olc ritardo su­
gli impenni pre«t a l i \e l lo RO> 
Acrnati\o, grazie alla predin­
ne e all'iniziativa dei comuni-
Mi e di altre forze politiche 
e «ociali. 11 n o m o partilo ha 
partecipato a<>icmr alle altre 
forze politiche della maggio­
ranza agli incontri con il go­
verno per la trattazione delle 
l ince di importazione genera-
tW> l'articolazione dei la\ori , 

la definizione decli organi di 
direzione della conferenza. l)i-
\er«e delle no-lre propo«te e 
richiede *»no «late accolte. 
Ma. »d appena due «fllima-
ne dall'inizio dei lavori, per­
mangono incertezze e per-
ple*«ilà -olla impoMazionc 
• Iella conferenza e «tu n-ul-
l.ili che ne do\ranno selli l i i-
re. .Manca «opraltullo un pre-
ci-u e impciuaiixo pronuncia­
mento del governo sulle linee 
~traic£Ìcltc i l ic M intendono 
per-eguire. 

Il fatto clic il governo ali 
liia optalo per * relazioni tec­
niche » (una generale e una 
per eia-cuna delle otto com-
mi*«ioui nelle quali si artico­
leranno ì lavori della confe­
renza) «volte in prevalenza 
(«alvo quelle «alle fonti di 
finanziamento, «ul Mezzogior­
no e «uira»rtto del territorio) 
da personaggi scelti r traditi 
dalla DC, non «crve certo a 
fugare il dubbio clic *i vo­
glia far: delia conferenza una 
« pas*erclla », con risultali 
*car>i, >c non addirittura 
nulli. 

Contro que«:i pericoli è ne-
ce««ario reasire chiedendo al 
governo ri>po?te preci-c nel 
ri*pello delle 'eelle e delle 
indicazioni desìi accordi di 
maszioraii/.i. I. la prima que­
stione che deve emergere ron 
chiarezza dalla conferenza. 
fin dal di-eor-o di apertura 
del rapprcenlanle del gover­
no. e quale grado di priorità 
lieve c - e r c a--csnalo ai Ira 
-porli. Per i comuni-li qui--
-in è uno dei -cuori chiave 
-il cui intervenire amile cu­
rile condizione indi-pen-ahile 
per modificare il modello di 
vita. Analoga attenzione non 
è invece pre-ente nelle «cel­
le e nella politica di altri 
parlili della maggioranza. Da 
qui l*c«isrn/j che l'azione dei 
comuiiiMi, anche in «Cile di 
conferenza dei tra«porti. «i.i 
direna a definire in concre­
to il pc-o che il settore dovrà 
avere nel piano triennale, co­
sì come dalla conferenza do­
vrà u«cire una ri«po«ta pre­
cisa su quanto, come e in che 
direzione spendere. 

Dal governo, in-omma. de­

ve venire un pronunciamento 
chiaro -ulla strategia di inter­
vento nel «eliore dei tra-porli 
che tenda a favorire quelli 
pubblici e collcttivi riducen­
do i co*li comple t iv i che il 
Pae-e è costretto, per la po­
litica di-torta, «in qui lolla 
proieliaia «ul mezzo indivi­
duale. a «opporiare. E par­
tendo dal convincimento che 
i tra-porli -ono uno dei prin­
cipali nodi ila «cio^liere per 
u»cirr dalla cri'i economica, 
avellilo presente che il riequi-
hhrio fra i vari modi di tra­
sporlo può con-enlire una ri­
duzione dei co-ti comple t iv i 
e specifici delle famiglie e 
determinare una maggiore di-
«ponihililà di ri«or«e |»er sii 
invc.-limenti produttivi. 

l-a conferenza dovrà in de­
finitiva (e per la realizzazio­
ne di quc-lo obiettivo i comu­
nisti si impegneranno a fon­
do) gettare le l>a«i per la sol­
lecita definizione del piano 
nazionale per un sistema inte­
gralo dei Ira-pnrli. sulla cui 
linea già «i muovono impor­
tatili im/ial ivc p.iilamcnl.iri 

-lille quali il governo colili-
mia a rimanere a«-cnte o *i 
impegna -capamente. Ci rife­
riamo all'attuazione del piano 
poliennale delle ferrovie sul­
la l»a-e ilei la risoluzione ap­
provata all'unanimità dalla 
Camera e alla ncce--ilà di co 
minciare a predi-porre. dopo 
lo «tanziamenio di l . 'óo mi­
liardi per il materiale rotabi­
le. i finan/iamenii per gli im­
pianti fi--i. calcolali dai fun­
zionari ilei mini-iero per i 
pro«-imi sei anni in l.."i(HI mi­
liardi. 

Intendiamo parlare del fon­
ilo nazionale dei Ira-pnrli per 
il ripiano dei ili-avan/i e il 
potenziamento «Ielle aziende 
di tra-porio urbane e extraur-
liane. Alla commissione Ira-
sporti è già pronto da tempo 
il testo unificato di una pro­
porla di legge. Manca il pa­
rere («empre rinvialo) della 
commi--ione Bilancio per la 
copertura della spc«a previ«la 
in 2.(id0 miliardi nei prossi­
mi cinque anni ilei quali al­
meno la mela da inferire nel 
programma triennale. Li nfe 

r iamo, ancora, al piano ilei 
por l i . 

Ma c'è ancora un altro no­
do che il governo deve «cio-
glierc: la riforma delle FS. 
Si è impegnato a pre-enlare 
l'appo-ito ili-rzno ili ]rszr 
Iter il .> otiohre. ma non ap­
pare ancora certo che U *CA-
• lenza venga ri-pcliala. nono­
stante le preci-e indicazioni 
della riunione dei rappre«en-
lami dei parlili della m a : 
gioran/a con il mim-tro dei 
tra-porli. 

In preparazione della con­
ferenza nazionale dei Ira-por­
ti il partito ha programma­
to alcune iniziative «pcciti-
«he. \ cnerdi p r o - i m o a .Na­
poli si «volgerà una confe­
renza sui finanziamenti nelle 
ferrovie, «viluppo «leU'indti-
-iria produttrice di materiale 
rotabile e occupazione, parti­
colarmente nel Mezzogiorno: 
il 9 ollohrc a Firenze, con­
vegno sui problemi relativi 
all'istituzione del fondo na­
zionale dei trasporti e il 4 
ottobre, a Venezia, conferei!. 
za sul piano porli. 

un intero stabilimento (quello 
per macchine utensili a con 
trailo numerico) da Ivrea a 
Marcianise, la creazione di 
nuove attività diversi! icate 
per salvaguardare il vecchio 
patrimonio di conoscenze mec­
caniche (le sezioni UCM e 
USM per lavorazioni ad alta 
tecnologia per conto terzi) e 
per utilizzare tutte le poten­
zialità umane e gli impianti 
esistenti in azienda, senza li 
cenziamenti o « tagli » pro­

duttivi. E' proprio q u o t o ac­
cordo che ora si vorrebbe 
colpire. 

Contemporaneamente all'in 
gresso di De Benedetti come 
nuovo padrone, è avvenuta 
all'OIivetti una riorganizzazio­
ne per settori merceologici: 
informatica distribuita (mini-
computers, terminali, calcola­
trici elettroniche), prodotti 
per ufficio (macchine da seri 
vere, mobili, ecc.), attività 
diversificate (macchine uten­
sili. produzioni meccaniche ed 
elettromeccaniche). Ma è ap­
parso ben presto chiaro che 
i dirigenti Olivetti non punta­
vano tanto ad una moderna 

struttura aziendale ad € hol­
ding >. quanto al ridimensio 
namento di tutti i settori prò 
duttivi. privilegiando la sola 
informatica (però più limi 
tata come prodotti), svilup 
pando la semplice commer 
cializza/ione di prodotti fatti 
da altri. Sono stati pure au 
mentati fortemente i prezzi 
di listino ed avviate prime 
ristrutturazioni della rete 
commerciale in USA e Fran 
eia. 

Nello .ste.->-o tonipo è ini 
/.iato un insidioso attacco al 
l'occupazione, con varie for 
me di pressione sui dipen­
denti perchè accettino forme 
di prepensionamento o licen 
/iamento * volontario >. Sono 
stati pure irrigiditi i rapporti 
sindacali: nel coordinamento 
s-ono stati citati vari episodi. 
ct)mc decurtazioni salariali a 
«ruppi di operai di Poz/uol. 
che erano stati protagonisti 
di lotte. 

Nel documento approvato al 
termine dei lavori, il coordi­
namento sindacale Olivetti 
chiede elle nel piano di set 
tore per l'elettronica vengano 
definite precise discriminanti 
per gli eventuali finanziamen­
ti pubblici derivanti dall 'ap 
plicazione della legge 675: sa­
rebbe. infatti, inaccettabile 
che il denaro pubblico an 
dasse ad az:ende che mirano 
da una parte a lauti profitti. 
dall'altra ad un sostanziale 
r.dimensionamento prodmti\o. 
oltre che orcupa/:«inalr. 

Oltre alla richiesta all'amor-
da di anticipare i confror.t. 
sui problemi aperti, il coor 
dmamento ha pure deei«o di 
costituire commissioni di de 
legati che analizzino f-ettore 
per settore e fabhr.ca per 
fabbrica) le scelte aziendali 
ed i problemi produttivi e di 
pitr.o utilizzo delle risorse a 
ziendali. Entro la fine di ot­
tobre. preceduta da assem 
blee in tutti eh stabilimenti. 
sarà convocata a Napoli una 
assemblea nazionale dei de­
legati Olivetti, con le segrete­
rie nazionali della Federazio 
ne CGILCISL-UIL e della 
FLM. 

Michele Costa 

LEUROPEO 

30 DUBBI SU MORO 
In un memorandum 

per l'inchiesta parlamentare, 
i punti più oscuri 

di tutta la vicenda. 

ADDIO 
SCIOPERO SELVAGGIO 

Ecco il piano completo 
dei sindacati 

per l'autoregolamentazione 
dei confl i t t i di lavoro. 

'I BAMBINE DI LATTUADA 
Per la prima volta, il regista 
apre i l suo archivio segreto 

di ninfette, attrici famose 
e dive mancate. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

; ^pu »««v- « " J—- _ — 

CACCIA 

NUOVISSIMA ENCICLOPEDIA 
PRATICA DELLA 

Quarantotto fascicoli 
settimanali 1536 
pàgine 4 volumi oltre 
1500 fotografie a 
colori tutte le forme 
di caccia praticate <n 
Italia e ali estero <a 
legislazione attuale 
tutte, le specie 
cacciabili la fauna 
protetta la protez<one 
dell ambiente il * 
fenomeno delia 1 
migrazione i o+ani 1 
faunistici i cani da 
ferma i cani da 
seguito . cani da 
cerca e da riporto i 
cani da tana 
i allevamento ia cu'a 
e I addestramento de' 
cane, le gare cmofic 
la doppietta >i 

sovrapposto l'auto­
matico, le carabine ie 
partuccè'e d-torn 

ca'iC<*mer'lQ il tiro e 
le ^ue regole la stor>a 
dei fui: 'le da caccia 
moderno 

LA NUOVISSIMA ENCICLOPEDIA 
PRATICA DELLA 

CACCIA È UNA REALIZZAZIONE^ -* 
DELLA RIVISTA 

DIANA 
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